
ESCE DAL MARTEDÌ AL SABATO ANNO XIII N. 170 - DISTRIBUZIONE GRATUITA

02
VENERDÌ
OTTOBRE 2015

www.itacanotizie.it

N
el marasma di questi giorni, tra bilanci che vacillano e
consigli comunali molto accesi, ci è sfuggita un'importante
dichiarazione che il premier Renzi ha espresso nel Palazzo

di Vetro all'Onu. “L'Italia è pronta ad assumere un ruolo di guida
in Libia”. Una frase meglio spiegata dal Presidente del Consiglio,
come l'intenzione di assistere e collaborare alla stabilizzazione
in riferimento sia al terrorismo Isis sia alla fuga di migranti. An-
cora però, non si capisce bene come l'Italia dovrebbe intervenire.
Pare si punti su un servizio di intelligence di cui il nostro Governo
si vanta: “Non è come la CIA ma in Libia siamo i numero uno”.
Contento Renzi. Ma si punterà molto probabilmente sulle forze
militari dell’esercito italiano, su armi, aerei, mezzi. Sembra quasi
il passo successivo alle esercitazioni che la Nato a breve compierà
nel nostro territorio. La provincia di Trapani nel 2011 è stato nel-
l'occhio del ciclone della guerra in Libia. La paura, non quella
immotivata o infondata, era regnata palesemente sovrana per il
timore di possibili attacchi alla nostra terra così vicina ai venti
di conflitti allora tra i rivoluzionari e il regime di Gheddafi. Que-
sto perchè nell'aeroporto "Vincenzo Florio" di Birgi – essendo la
parte militare, base Nato - erano arrivati gli F-16 del 37° Stormo
dell'Aeronautica Militare, caccia intercettori e tornado specializ-
zati nella distruzione delle difese missilistiche e nei rifornimenti
in volo. Era stato appositamente chiuso ai voli di linea lo scalo
civile di Birgi, provocando non pochi danni che sono stati già ri-
sarciti al nostro territorio. Per tutti questi motivi è nata l’esigenza
di istituire un Coordinamento provinciale contro la Nato che il
31 ottobre darà vita alla manifestazione regionale contro le eser-
citazione “Trident Juncture” all’aeroporto trapanese e che giorni
prima, in Piazza della Repubblica, ha manifestato contro la
guerra, contro tutte le guerre. Perchè adesso non possiamo re-
stare a guardare quello che succede altrove, siamo pienamente
coinvolti. Ecco che le parole di Renzi fanno tornare alla mente i
timori della guerra nonostante il suo primario bisogno sia di dare
un segnale di tranquillità all’Italia. Ma vorrei chiedergli: quale
Italia? Anche la Sicilia fa parte dell’Italia e ad oggi rischia di
servire come base militare, con Birgi e Sigonella. Per chi governa,
il Sud, il Mezzogiorno, serve come freccia nell’arco delle elezioni
politiche ed è proprio per questo che non è bene che il sud pro-
duca, costruisca le infrastrutture, punti sui trasporti, sui beni cul-
turali e sulle risorse ecologiche e ambientali.

L’Italia è pronta,
quale Italia?

di Claudia Marchetti
CIL ORSIVO

Dopo la bocciatura dell'atto relativo
alla Tasi, che ha comportato uno
scossone all'interno della maggio-

ranza che sostiene  Alberto di Girolamo,
abbiamo provato a capire con il sindaco
quali saranno le conseguenze. Intanto

dopo l'agitata (politicamente) serata in

Consiglio comunale, qual'è il suo stato

d'animo? “Sono convinto di avere lavo-
rato sempre e comunque nell'interesse della
città. In appena tre mesi dall'insediamento
abbiamo speso ogni giorno le nostre ener-
gie verso la risoluzione dei problemi di
Marsala. Ora però mi accorgo che in tanti
giocano con la cosa pubblica”. A chi si ri-

ferisce? “A quanti non hanno compreso
che il bilancio del comune versa in condi-
zioni disastrose e per non condividere de-
cisioni anche dolorose, hanno inscenato un
sorta di balletto populista”. Parecchi però

sono della maggioranza che lo ha eletto.

Alcuni addirittura del suo stesso par-

tito... “ Faccio una  premessa: chi è quel
sindaco che vuole aumentare le tasse se
non ce ne fosse il bisogno? Questo è il mes-
saggio che abbiamo trasmesso. Siamo co-
stretti a  questa decisione per quello che
abbiamo trovato e per non tagliare i ser-
vizi”. Va bene la premessa, ma i presunti

traditori? “Nel mio partito per esempio il

capogruppo Antonio Vinci ha assunto una
posizione che valuteremo. Chi è nel Pd
deve rispettare le regole, altrimenti si
chiama fuori”. E nella maggioranza? I

socialisti per esempio.... “Ho ben presente
quello che è accaduto in aula e come hanno
votato alcuni esponenti della maggioranza.
Vedremo quello che  accadrà nei prossimi
giorni. Valuterò il da farsi”. Tra questo da

farsi c'è anche la possibilità della sosti-

tuzione di qualche  assessore di riferi-

mento dei gruppi che hanno votato

contro la Tasi? “Vedremo” Torniamo al-

l'aspetto amministrativo. Lei già da su-

bito ha convocato i tecnici del settore

finanze e il con il suo vice sta avviando

una discussione per trovare una solu-

zione. Che vi siete riproposti? “Intanto i
cittadini debbono sapere che in seguito a
questo voto che mi riempie di rabbia ed
amarezza, saremo costretti a diminuire
qualche servizio essenziale. Vorrei che i
consiglieri di maggioranza e di opposizione
si rendessero conto che quando si parla di
servizi essenziali si parla di scuolabus, di
mensa scolastica, di illuminazione pubblica
ecc, tutte cose che se diminuite o tolte an-
dranno a colpire le fasce più deboli di Mar-
sala”. Ma nello specifico quante somme

ora si dovranno recuperare? “Oltre un

milione e mezzo di euro che per procedere
al pareggio di bilancio, dovranno essere
“presi” dal taglio di alcuni servizi”. E' pos-

sibile che si possa arrivare ad un taglio

parziale invece che ad una abolizione to-

tale di qualche servizio primario, come

per esempio gli scuolabus? “Stiamo va-
lutando tutte le soluzioni praticabili. Noi
avevamo scelto un 'altra strada seppure dif-
ficile. Altrettanto se non più complessa sarà
l'altra soluzione che inevitabilmente sarà
presa”. [ gaspare de blasi ]
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Dopo il voto sulla Tasi interviene il sindaco:
“Così saremo costretti a diminuire i servizi”

Critica il capogruppo del suo partito e su eventuali sostituzioni in Giunta dice. “Valuterò”

La bocciatura della de-
libera sulla Tasi in
Consiglio comunale è

sicuramente un fatto politico
importante. Inevitabili quindi
le conseguenze in seno alla
maggioranza. Durissimo con
i consiglieri del centrosinistra
che non esitato favorevol-
mente la proposta della
giunta Di Girolamo il capo-
gruppo di Cambiamo Mar-
sala Daniele Nuccio, che ieri
mattina ha scritto una lunga
lettera(che pubblichiamo in
quarta) in cui mette sotto ac-
cusa anche gli assessori che
non sono riusciti a convincere
i propri gruppi consiliari di ri-
ferimento a votare la delibera.
Più tardi è arrivata una nota a
firma del capogruppo del Pd
Antonio Vinci, che ha spie-
gato le ragioni che hanno in-
dotto molti consiglieri di
maggioranza ad astenersi:
“Votare un atto deliberativo
che avrebbe sancito un au-
mento delle tasse – scrive
Vinci – significava tradire po-
liticamente il nostro eletto-
rato, la città intera, smentire
clamorosamente ciò che ave-
vamo garantito in campagna
elettorale, per questo motivo
la maggioranza del gruppo
dei consiglieri PD ha ritenuto
di astenersi dal votare la pro-
posta tecnica di deliberazione
predisposta dall’Ufficio com-
petente”. Contestualmente
Vinci ribadisce piena fiducia
e sostegno al sindaco e alla
giunta. Tra le opposizioni, na-
turalmente, il voto sulla Tasi
è  considerato la prima im-
portante sconfitta politica del-
l'amministrazione Di
Girolamo. “Il sindaco non ha
una maggioranza – afferma
Giovanni Sinacori (Udc) -.
Persino il Pd ha dimostrato di
non avere fiducia in lui e nel
vicesindaco, che sono i prin-
cipali riferimenti dei demo-
cratici a Marsala. E' chiaro
che il metodo collegiale di
cui Di Girolamo ha tanto par-
lato è stato applicato agli as-
sessori e ai dirigenti, ma non
ai consiglieri, con cui eviden-
temente la delibera non è
stata condivisa. Il sindaco ha
inoltre parlato spesso di rivo-
luzione: io dico che non è
nemmeno in embrione.
Hanno proposto di aumentare
le tasse o tagliare i servizi per
fare le stesse cose di chi, se-
condo loro, aveva prodotto
disastri. Dopo cento giorni, pos-
siamo dire che non esiste più la
maggioranza, come dimostra
anche il fatto che altre delibere
sono state approvate solo per la
presenza responsabile in aula
della minoranza. [ ... ]

...continua in seconda
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ALBERTO DI GIROLAMO

“Opposizioni in coro: “La
maggioranza non c’è più”

I
l Consiglio comunale di Marsala ha bocciato la proposta dell’amministrazione  di aumentare l’aliquota della “Tasi” dall’1,5 al 2,5 per mille.

Presenti ai lavori il sindaco Alberto Di Girolamo, il vice sindaco Agostino Licari, e tutta la giunta, nonché il direttore di ragioneria Nicola Fiocca e

i funzionari Filippo Angileri ed Elio Messineo, la votazione poco dopo le 23, al termine di una seduta consiliare molto intensa e che ha visto in-

tervenire a più riprese quasi tutti i consiglieri, sia di maggioranza che di opposizione. Questo l’esito del voto: presenti 29, favorevoli 4 (Cordaro, Di

Girolamo, Nuccio e Licari); astenuti 9 (Sturiano, Ferreri, Flavio Coppola, Vinci, Meo, Mario Rodriquez, Cimiotta, Ingrassia, Luana Alagna); contrari

16 (Oreste Alagna, Ferrantelli, Chianetta, Marrone, Gerardi, Sinacori, Leonardo Coppola, Arcara, Genna, Walter Alagna, Eleonora Milazzo, Pino

Milazzo, Piccione, Galfano, Gandolfo e Aldo Rodriquez). In precedenza, l'Aula aveva anche detto  “no” a due emendamenti presentati dal gruppo

Democratici di Sinistra (Sturiano-Ingrassia-Luana Alagna), che miravano, rispettivamente, alla riduzione dell’aliquota TASI per il 2015 dal 2,5 a 2

per mille e a qualche agevolazione e detrazione per alcuni fabbricati e le classi meno abbienti. I due emendamenti sono stati bocciati, rispettiva-

mente, con 3 voti favorevoli, 21 contrari e 5 astenuti,  ed ancora con 11 voti favorevoli, 16 contrari e 2 astenuti. Ad inizio di seduta, per la cronaca,

i lavori consiliari sono ripresi dal punto in cui erano stati interrotti la sera precedente per il venir meno del numero legale e cioè dalla votazione

sull’atto di indirizzo rivolto all’Amministrazione e relativo ad un bene immobile (l’area demaniale antistante l’ex stabilimento Zerilli, sita nel lungomare

Mediterraneo nei pressi dell’ex Discoteca Octopus) inserito nel Piano delle valorizzazioni e dismissioni degli immobili di proprietà comunale. L’atto

di indirizzo è passato a maggioranza con 12 voti favorevoli (Sturiano, Ferreri, Marrone, Meo, Cimiotta, Nuccio, Ingrassia, Galfano, Gandolfo, Luana

Alagna, Licari e Aldo Rodriquez), 6 astenuti (Ferrantelli, Chianetta, Sinacori, Angileri, Pino Milazzo, Eleonora Milazzo), e 1 voto contrario (Genna).        

Consiglio comunale: bocciato l'aumento della Tasi

Le reazioni
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Inizia oggi e durerà fino a domenica 4 ottobre, presso il Baglio Ba-
sile di Petrosino, il 24°Congresso Nazionale dell’Associazione
Italiana Club Alcologici Territoriali (AICAT). Una tre giorni di

riflessioni, incontri e dibattiti che vedrà confrontarsi esperti di pro-
blematiche alcolcorrelate, rappresentanti delle comunità locali, delle
Istituzioni e del volontariato sul tema “Mediterraneo culla di un
mondo che accoglie”. Il Congresso, al quale prenderanno parte cen-
tinaia di famiglie appartenenti ai Club di tutta Italia, si celebrerà per
la prima volta in Sicilia. L’evento si aprirà oggi alle ore 10 con la festa
di accoglienza dei Club della Sicilia e la cerimonia di apertura. Nel
pomeriggio si terrà la sessione plenaria sull’Educazione Ecologica
Continua, mentre domani, 3 ottobre, alle 9, si parlerà dei nuovi saperi

dell’alcologia in Italia e nel mondo a venti anni dall’approvazione
della Carta Europea sull’Alcol. A seguire un importante spazio di di-
battito e confronto gestito dai giovani dell’Associazione. All’incontro
sarà presente l’attrice, doppiatrice e cantante Giulia Luzi, nota al
grande pubblico televisivo per le sue interpretazioni nelle serie tv “I
Cesaroni” e “Un medico in famiglia” e protagonista del musical di
successo Romeo & Giulietta. Durante questa sessione sarà proiettato
in anteprima nazionale il cortometraggio dal titolo “Alcol Free, Enjoy
Sobriety!” scritto ed interpretato dal Gruppo Giovani dell’Aicat. Il
congresso si chiuderà domenica mattina con una tavola rotonda sulla
transculturalità e cooperazione tra i popoli e la cerimonia di saluto
con passaggio del testimone per il Congresso Aicat 2016.

Prende il via oggi il Congresso dei Club Alcologici

Il Settore Idrico integrato ha
reso noto che si svolgerà il
prossimo 29 ottobre - nei lo-
cali comunali di contrada
Amabilina - la gara relativa a
“Lavori di sostituzione di al-
cuni tratti deteriorati della rete
idrica del Comune di Marsala”
. La base asta è di poco supe-
riore a 420mila euro.

AMMINISTRAZIONE

Lavori rete idrica,
a breve la gara

Questa mattina, dalle 11.00
alle 13.00, organizzato da Di-
stretto Pescaturismo e Cultura
del Mare, si terrà, presso la
sede di Confindustria Trapani,
un seminario rivolto agli ope-
ratori turistici. Obiettivo del-
l’incontro è la condivisione
delle linee strategiche distret-
tuali e la partecipazione alle
attività di promozione e valo-
rizzazione del territorio attra-
verso le numerose iniziative
che il Distretto sta promuo-
vendo. L’incontro è utile per
essere inseriti nel Piano di
commercializzazione turistica
del Distretto, per beneficiare
delle tariffe negoziate per le
principali Utilities di Settore,
per far parte del Network e
condividere la strategia di
Marketing Territoriale, per ot-
tenere gratuitamente il soft-
ware di Reputation
Management e di Hotel Mana-
gement. Insomma, l’obiettivo
è di essere competitivi nel set-
tore turistico.

MARINERIA

Oggi un seminario
del Distretto Pesca

Torna a Marsala la rassegna
enogastronomica “Siciliamo:
il gusto dell’economia”, VII
edizione della manifestazione
organizzata dalla Camera di
Commercio. L’evento si terrà
dal 9 all’11 ottobre. Ne parte-
ciperanno le imprese della
provincia di Trapani; lo scopo
infatti, è quello di valorizzate
i prodotti locali e di fare in-
contrare i produttori con i
buyer internazionali. La mani-
festazione si terrà in piazza
della Repubblica e presso il
Complesso San Pietro. Il Co-
mune di Marsala ha concesso
un contributo economico di
4mila euro a fronte di un costo
complessivo di 30.887,96
euro. 

INIZIATIVE

“Siciliamo” torna a
dal 9 all’11 ottobre

[ “Opposizioni in coro: “La maggioranza non

c’è più”  ] - E che siamo di fronte a una boc-
ciatura totale per l'amministrazione Di Giro-

lamo, sia sul piano politico che su quello eco-
nomico-finanziario”. Considerazioni simili
anche da parte del Movimento 5 Stelle, attra-
verso il suo portavoce consiliare Aldo Rodri-
quez. “Sono rimasto di stucco – spiega
l'esponente pentastellato – nel vedere come la
maggioranza si sia sfaldata così facilmente.
L'errore principale è stato non discutere un
provvedimento così importante nemmeno in
commissione. Se l'amministrazione fosse stata
più aperta, presentando la bozza di bilancio
preventivo e dimostrando che non c'erano al-
ternative all'aumento della Tasi, sarebbe stato
diverso. Ma hanno scelto di fare tutto nelle se-
grete stanze. Col risultato che noi, di fatto, il
bilancio non lo conosciamo. A questo punto,
non ci dicano che siamo populisti. Abbiamo
presentato in tre mesi 39 interrogazioni e 12 ri-

chieste di accesso agli atti per capire cosa si
può fare per questa città. Vorrei vedere se in
passato è stata fatta una cosa simile”.
[ vincenzo figlioli ]

Nell'articolo pubblicato sul nu-
mero di ieri del nostro quotidiano
dal titolo “Sospeso ex dirigente
amministrativo del Tribunale” è
presente un errore. Come peraltro
spiegato all'interno dell'articolo, la
persona oggetto del provvedi-
mento, Antonella La Monica, è
stata dirigente amministrativo
della Procura di Marsala, non del
Tribunale. L'imprecisione è quindi
circoscritta al titolo. Ce ne scu-
siamo  con i lettori e gli interessati
(red).

ERRATA CORRIGE

Il personale della Guar-
dia Costiera di Mar-
sala ha effettuato il

sequestro di circa 100 chili
di prodotti ittici. L’opera-
zione si è svolta nelle aree
adiacenti lo Stadio Muni-
cipale. L’assenza di docu-

mentazione inerente la
provenienza del prodotto
ha fatto scattare il seque-
stro dello stesso. Le pene
per questo tipo di viola-
zione, sancita da norma-
tive europee, vanno dai
750 € ai 4.500 €, mentre il

prodotto è destinato alla
distruzione. La Guardia
Costiera di Marsala riferi-
sce che i controlli sulla
tracciabilità del pescato
continueranno sia in mare
che su tutto il territorio
marsalese.  [ ro. ma. ]

L’operazione è stata svolta a Marsala nelle aree adiacenti lo Stadio Municipale “Angotta”CRONACA

Circomare sequestra 100 chili di prodotti ittici

Il Consigliere comunale Calogero
Ferreri, ha avanzato un’interroga-
zione al sindaco di Marsala, Alberto

Di Girolamo, in merito al ripristino
dell’Acquedotto di contrada Pastorella,
come bacino di riserva per le utenze
della popolosa borgata di Strasatti, inte-
ressata all’emergenza idrica. Secondo
l’esponente del Partito Democratico a
Sala delle Lapidi, nelle contrade del ver-
sante sud della Città, l’erogazione idrica
avviene al massimo per tre giorni alla
settimana e le numerose attività com-
merciali e artigianali presenti nella zona,
spesso sono impossibilitati ad effettuare
il proprio lavoro per i disagi causati dalle
carenze idriche. “Negli anni passati, è
stato realizzato un nuovo bacino idrico

a Pastorella – afferma nella nota Ferreri
– nel quale era ubicato lo storico acque-
dotto di Strasatti; tale struttura risulte-
rebbe non essere funzionante, in quanto
le risorse idriche sottostanti, sarebbero
non potabili. La rete idrica di queste
contrade attualmente attinge ai bacini di
Sinubio, molto distanti per il percorso
idrico, e quindi con poca prevalenza di
pompaggio e le pochissime ore mensili
di erogazione non consentono di riem-
pire le cisterne di riserva. La struttura
esistente potrebbe essere ripristinata –
continua Ferreri – a seguito di analisi
batteriologiche e chimiche, qualora des-
sero esito negativo ma se ciò dovessero
confermare la non potabilità delle acque,
la struttura di Pastorella potrebbe fun-

gere da invaso di riserva nei giorni di
mancata erogazione. Da qui pertanto il
ripristino della struttura”. 

Per combattere l’emergenza idrica delle zone il Consigliere chiede l’attivazione del bacino       POLITICA

CONTINUA DALLA PRIMA

Ferreri: “Ripristinare l’Acquedotto di Pastorella”

Il comparto delle costruzioni rappresenta uno dei
settori più importanti per lo sviluppo economico
ed occupazionale del nostro territorio. Tale re-

altà rischia però un crollo totale a causa sia della
crisi economica, che ha comportato un consistente
calo dell’edilizia privata ed una diminuzione di oltre
il 50 % delle gare di appalto pubbliche, sia di una
legislazione nazionale ed europea che non tiene
conto delle peculiarità della nostra realtà siciliana.
Da qui le preoccupazioni della C.N.A. che ha indetto
per lunedì 5 ottobre, alle ore 17, un’assemblea delle
imprese interessate, presso la Camera di Commercio
di Trapani. All’incontro sono stati invitati i deputati
regionali e nazionali, nonché l’assessore regionale
Pizzo. “Mentre con il sistema basato sul “massimo
ribasso”, in Europa le imprese si aggiudicano gli ap-
palti con percentuali di sconto dall’ 8 % al 16 % -
affermano dalla Confederazione Nazionale dell’Ar-
tigianato –, in Sicilia invece si arriva a percentuali
di ribasso anche superiori al 50%. Tali ragioni, su
pressione della categoria, hanno indotto l’Assemblea
Regionale Siciliana a legiferare cambiando il si-
stema del “massimo ribasso” con quello del cosid-
detto “taglio delle ali estreme” con la legge 14/2015.
Purtroppo la Legge Regionale è stata impugnata dal
Consiglio Dei Ministri ed inviata per un parere alla
Corte Costituzionale”. 

CNA: “Rischio crisi
nelle costruzioni” CALOGERO FERRERI

ALDO RODRIQUEZ

GIOVANNI SINACORI

PRESIDENTE DELLA CNA DI TRAPANI PAOLO AMATO

LA SEDE DI CIRCOMARE
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CINEMA GOLDEN

Il Cinema Golden propone
questa settimana il film “Padri
e figlie” di Gabriele Muccino
con Russell Crowe, Amanda
Seyfried, Aaron Paul, Diane
Kruger, Quvenzhané Wallis. Le
proiezioni si terranno alle ore
18, 20 e 22. New York 1989.
Jack Davis è uno scrittore che
ha già vinto un premio Pulitzer.
Quando sua moglie muore in
un incidente d'auto Jake si ri-
trova a dover crescere la figlia
Katie da solo, e a gestire una
serie di problemi fisici e men-
tali che lo costringono ad un
temporaneo ricovero presso un
ospedale psichiatrico. Pur-
troppo Katie viene affidata alla
zia, sorella della madre defunta,
che nutre verso Jake un pro-
fondo rancore. New York, 25
anni dopo. Katie è diventata
un'assistente sociale che si oc-
cupa di bambini disagiati e che
nel tempo libero si concede a
chiunque, rifiutando di instau-
rare legami che vadano oltre il
sesso occasionale. Il grande
amore che ha provato per il
padre le ha lasciato un vuoto in-
colmabile e ha fatto di lei una
persona in grado di aiutare gli
altri, ma non se stessa. Chi pre-
senta una copia di Marsala C’è
con questo articolo avrà diritto
ad uno sconto sul prezzo del bi-
glietto.

In sala Muccino
con “Padri e figlie”

ARTE

Verrà inaugurata oggi, presso la
Chiesa di San Pietro in via XI
Maggio, la mostra del gruppo
“Digital Heart”. Si tratta del-
l’esposizione delle opere realiz-
zate da 19 pittori, vecchie
conoscenze e nuove leve del
mondo della pittura lilybetana,
coordinati dal maestro Vito Li-
nares. Giocando sulle parole
“heart” e “art”, i pittori mette-
ranno in mostra sé stessi, la pro-
pria arte digitale, quella del
futuro, mettendosi a nudo.
L’inaugurazione sarà a partire
dalle ore 17.30.

Alla Chiesa S. Pietro la
mostra “Digital Heart”

Grande affermazione per la giovane cantante petrosilena Costanza Fasulo, che
ha rappresentato l'Italia all’International Pop Music Contest 2015 di Silver
Yantra a Veliko Tarnovo in Bulgaria. Lanciata da “Ti Lascio una Canzone”,

la trasmissione Rai condotta da Antonella Clerici alla scoperta di piccoli talenti, Co-
stanza ha letteralmente ammaliato, con le sue interpretazioni, pubblico e giuria tanto
da aggiudicarsi il primo posto di categoria e il premio "Migliore interpretazione". Co-
stanza ha sbaragliato, in tre serate, la concorrenza di altri 21 concorrenti provenienti
da ogni parte del mondo. “Sono felicissima di questo nuovo successo – ha affermato
la giovane promessa del canto –. Rimango però con i piedi per terra consapevole,
come sono, che per adesso, anche se mi impegno tantissimo senza comunque tra-
scurare lo studio, per me rimane uno splendido gioco”. Per lei però, sono già pronti i
palcoscenici di Malta e Romania, dove rappresenterà l’Italia nella sua categoria. Poi
andrà in Germania e Russia per altre esibizioni.

La giovane cantante petrosilena vince il premio internazionale. In attesa di tappe all'esteroMUSICA

Costanza Fasulo trionfa al Pop Music in Bulgaria

Stanno per iniziare le selezioni del
“Premio Nave Punica – Città di Mar-
sala”, il concorso canoro per artisti
emergenti, organizzato dall’Associa-
zione Culturale “Art News”. Giunto
alla 9° edizione, il Premio Nave Punica
si riconferma come la più seguita ker-
messe canora della Sicilia occidentale.
Tante le novità anche quest’anno. Il
concorso è aperto a tutti i generi musi-
cali e a tutti i cantanti interpreti e can-
tautori di musica leggera italiana. Per
iscriversi alla manifestazione basta vi-
sionare il regolamento; tre le categorie
(Junior 6-13 ; Senior 14-30 ; Inediti non
c’è limite di età), occorre compilare
l’apposita domanda d’iscrizione on line
sul sito www.navepunicamarsala.com
o inviarla tramite posta all’indirizzo che
troverete sul regolamento. Una giuria
tecnica composta da esperti esterni va-
luterà dopo i vari step di selezione i
concorrenti che arriveranno in semifi-
nale che si esibiranno su un palcosce-

nico scelto dagli organizzatori. Lo
scopo del concorso è quello di lanciare
nuove voci nel mondo della musica
leggera e far emergere nuovi talenti. Le
date delle tappe di selezione già con-
fermate per partecipare alle audizioni
dell’edizione 2015 del “Premio Nave
Punica – Città di Marsala” al momento
sono : Alcamo, il 10 ottobre presso la
scuola di canto Everybody sing di
corso S. Francesco di Paola, 21;  Pa-
lermo, il 17 ottobre presso l’Accade-
mia Cantori Nuovi in via Monti Iblei,
55; Palma di Montechiaro (AG), il 24
ottobre presso la Scuola Arte e Musica
di R. Lupo in via Galvaligi, 2; Grotte
(AG), il 25 ottobre presso la scuola di
canto  Live Music Factory di Gabriela
Mangione. In attesa di conferma le se-
lezioni a Castellammare del Golfo,
Agrigento, Ragusa, Catania, Adrano,
Messina. Per Marsala la data per i ca-
sting verrà comunicata nella prima de-
cade di ottobre.

Si stanno cercando nuovi talenti canori in SiciliaINIZIATIVE

A breve le selezioni della IX
edizione Premio “Nave Punica”

O
ggi, alle ore 18, presso la sala conferenze del Museo Archeologico Regionale “Lilibeo” di Marsala, sarà inaugurata la mostra dal

titolo “Dalla cucina alla tavola dei Lilibetani”, organizzata nell’ambito delle iniziative della Regione siciliana realizzate in concomitanza

con EXPO 2015 “Nutrire il pianeta”. Saranno esposti alla mostra utensili da cucina, vasi per la conservazione e la cottura dei cibi,

vasellame da mensa e resti di pasto rinvenuti nel corso degli scavi. I reperti saranno corredati da apparati didattici sulle abitudini alimentari

punico-romane e da alcune ricette di Apicio e Catone, utili a fornire un’idea delle pietanze che venivano cucinate e consumate sulla tavola

dei lilybetani. La mostra viene realizzata grazie alla preziosa collaborazione dell’Associazione Amici del Parco Archeologico di Marsala che,

anche questa volta, ha sostenuto e condiviso l’iniziativa. L’inaugurazione si concluderà con una degustazione di alcuni cibi e del vino

speziato (mulsum), preparati dall’Istituto I.S.I.S.S. “Abele Damiani” di Marsala secondo le antiche ricette, e del prezioso passito offerto

dalle Cantine Paolini, per un richiamo storico all’antico passum che veniva servito durante i più ricchi banchetti del mondo punico-romano.

La mostra resterà aperta fino al 10 gennaio 2016, negli orari consueti di visita del Museo.

Oggi al Museo Lilibeo “Dalla cucina alla tavola”

COSTANZA FASULO

VITO LINARES

Uno dei due personaggi, protagonisti di un certo fenomeno sociale
(l’inganno o l’impostura) fu l’Abate Vella. (rif. L.do Sciascia “Il Con-
siglio d’Egitto”). Il Vella, un modesto frate di origine maltese trasfe-
ritosi a Palermo -dove rivestiva il compito di cappellano dell’Ordine
dei Cavalieri di Malta,- facendo credere di conoscere la lingua araba,
fornì  una traduzione del tutto inventata di un codice  arabo che egli
sostenne essere un documento comprovante  secolari privilegi e pos-
sedimenti delle illustri casate nobiliari  siciliane. In realtà, il codice
non era altro che la vita di  Maometto. Inoltre il frate, intanto divenuto
abate per i  meriti  di questa traduzione “dell’ importante documento”,
-visto ca u fattu cci piaciu-, s’inventò la “costruzione” di un altro co-
dice, in cui si attribuivano alla Corona poteri  e privilegi che i nobili
si erano “autoattribuiti”, da secoli. Ciò nel  tentativo di attirarsi la be-
nevolenza del Re. “Andiamo all’altro protagonista” bell’esempio
d’impostura….il suo nome : Giuseppe Balsamo, palermitano,  falso
presunto “Conte di Cagliostro”. Certamente nei secoli passati av-
venturieri ve ne furono : in assenza di carte d’identità non potendosi
riconoscere  con  certezza da un documento con foto. . .  mostravano
lasciapassare e salvacondotti  pieni di bolli, di  ceralacca, e di firme
, ma poteva esibirli chiunque  ne fosse in possesso, magari falsificati
o rubati al legittimo proprietario. Era spesso un abito indossato, una
carrozza e qualche servitore o  uno stemma ricamato sulla livrea di
un cocchiere, che poteva  dare credibilità a qualsiasi persona volesse
farsi  passare per…..”Nobile”. Così accadde per Cagliostro, che di-
ceva di essere Conte, di  esser nato in  Egitto, dove aveva imparato
le virtù magiche !. In realtà da giovane aveva acquisito  conoscenze
di chimica, attraverso le quali preparava  unguenti, filtri ed elisir e,
da volgare ciarlatano, si autoattribuì il titolo di….”Mago” ! A seguito
delle truffe e falsificazioni, fu costretto a viaggiare per i paesi del
Mediterraneo…Grecia, Egitto, Malta, Napoli fino a  Roma . Scelse
per moglie una “popolana”, bella ma ignorante e inaffidabile, con
cui ebbe alterne vicende. Si recò a Parigi e a Londra, dove passò
dalle  più nobili case alla prigione. Fù lì che divenne “massone”  dove
fondò   una sua loggia di cui si autoproclamò “Gran Maestro”, o me-
glio  come diceva lui, “Gran Cofto”, sostenendo che  la sua Masso-
neria era….Araba !  Fondò numerose Società segrete, che ebbero
un certo successo in Germania, Belgio, Olanda, Russia, Polonia, per
non parlare della sua attività di “taumaturgo” che intraprese a Stra-

sburgo dove lo aspettava, ogni volta, una moltitudine di malati di
ogni classe sociale pronti a versare il loro obolo  perché riacquistas-
sero  salute. Per la stessa attività fu arrestato a Parigi,  ma poi, liberato,
commise il fatale errore di recarsi a Roma, dove non  avrebbe mai
dovuto rimettere piede poiché sul suo capo  pendeva  l’accusa di
magia,  di massoneria, di eresia e truffa.  Arrestato e condannato dal
Santo Uffizio, che a Roma ancora  vigeva ed operava, fu condannato
alla pena di  morte poi commutata nel carcere a vita, ed in carcere
impazzì per poi morìre nel 1795, lasciando molti interrogativi sulla
vera natura e  personalità. A Palermo è possibile visitare la casa (via
Materassai 46- nel Rione Ballarò) dove nacque e visse  nell’infanzia
e dove continuò a vivere la sua famiglia  anche  dopo la sua partenza
dalla città natale per non farvi mai più ritorno. La gente del popolo
ne parla ancora con riverenza e timore e,  passando dinanzi alla casa,
si segna con la croce, non si sa se  per superstizione o per….esorci-
smo  Dei mali presenti nella società siciliana del tempo se ne parla
ancora per le frodi e le falsificazioni, ma come sottolinea Giovanni
Evangelista Di Blasi (nella sua “Storia di Sicilia” da cui ho tratto
qualche breve nota)  “…..questi erano i difetti di alcuni : …in una
terra densamente popolata come la Sicilia dove  non tutti possono
essere virtuosi, e se la  maggior parte dei cittadini è onesta, ciò vuol
dire che il  popolo, nell’insieme pratica la virtù e il buon costume. E’
vero, però, che a delinquere son più portati i poveri, ma  neanche i
nobili son privi di colpe: anch’essi sono spesso in  difficoltà per gli
enormi debiti contratti per sostenere una  vita condotta nel lusso e
nello sfarzo per superare i loro pari  e rivaleggiare in splendore e ma-
gnificenza : lo spirito dell’impostura del popolo siciliano si leva dun-
que  più in……’alto’ ! ” In realtà l’anima dei Siciliani  era spesso
multiforme e piena di sfaccettature, poiché mostrava  aspetti che si
contraddicevano, nell’apparire poco  affidabile a chi non avesse con-
siderato che questo popolo aveva dovuto vivere sempre sotto il peso
delle  dominazioni straniere e, per sentirsi libero “dentro”, aveva  do-
vuto imparare a mostrare all’esterno un volto diverso da  quello reale.
Manifestare infatti i propri pensieri poteva  comportare pericoli per
la propria incolumità e turbative per la società. A tal fine certamente
la Santa Inquisizione aveva insegnato ai Nobili Siciliani molte cose,
tra cui l’arte di mimetizzarsi e camuffare le proprie idee per non pa-
gare il “tributo”di colpe non commesse. Quest’arte i Siciliani non la

dimenticarono e , con buona pace del  Principe di Salina, riuscivano
a :”…..far scambiare per sonno quella che nell’intimo della loro
mente era un’attenta e vigilante capacità di osservazione della realtà”.
…ma ancora oggi, forse, non è così ?

Prego, Nobile! (sss: ...di “ballarò”!)
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

U Cappidduzzu                            
RACCOLTA FRANCO GAMBINO 

ritornello

Tegnu nu cappidduzzu ch’è dduci e sapuritu

Io me lo voglio mettere quannu mi fazzu zzitu

Io non lavoro mai è un nobile mestiere

Basta ca mi salutanu ……Bongiorno Cavaliere !

2) Nta mè famigghia  nobili , ntà mè famigghia tutti

Avemu i scarpi  rrutti evviva la nobiltà

Io tengo un bel ricordo chi mmè nonno mi ha lassato

Stu cappidduzzu beddru chi me nonno mi rialò

Ritornello

2) Ntà mè famigghia nobili tant’anni che vvà avanti

con la panza vacanti evviva la nobiltà

ma tengo stu cappidduzzu chi mmè nonno m’ha lassato

stu cappiddruzzu beddru chi mmè nonno mi rialò

Ritornello

3) Io cci ho i capelli lunghi , mmai ci vado dal barbiere

Perche se son cavaliere lo stesso mi fa pagar

M’abbasta un  ricordo bieddru chi mè nonno m’ha lassatu

Stu cappidduzzu bellu chi mè nonnu mi regalò

Ritornello e

Finale :

4) Acchianannu pi lu CASSARU scinnennu pi ì  Banneri

La gente mi saluta Binidicita cavaleri 

iò  tengo un bel ricordo chi mmè nonnu m’ha lassatu

Stu cappidduzzu beddru chi me nonnu mi regalò

Tegnu nu cappidduzzu etc. etc.

E finale : Voce fuori scena ...“Comu Vi saluta?“

Risposta: ... Buon Giorno Cavaliere!!!
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a cura di Dario Piccolo

“Giuro di adempiere le mie fun-
zioni con scrupolo e coscienza”.
Così esordimmo in Consiglio Co-
munale quasi tre mesi fa, questo
l’incipit della formula del giura-
mento. Due concetti questi,
“scrupolo” e “coscienza”, che
nella seduta nella quale si è di-
scusso dell’aumento della TASI
(e in un’orgia di bipartisan qua-
lunquismo) si è fatto tranquilla-
mente a meno. Tanti, troppi forse,
i “salvatori della Patria” che
hanno scongiurato detto au-
mento, che una manica di banditi,
sfruttatori e ciechi amministratori
(secondo il loro pensiero, si in-
tende) aveva predisposto. “La Pa-
tria è salva”, dicono, cantano
vittoria. Confesso, sono fra quei
quattro coglioni che invece hanno
ritenuto opportuno esitare l’atto
così come predisposto dall’ufficio
di ragioneria e dall’Amministra-
zione, convinti della drammatica
necessità di quadrare le casse del
Comune. Chiedo a voi, gentili let-
tori: quale politico sano di mente
aumenterebbe le tasse ai propri
concittadini se non lo ritenesse
assolutamente necessario, pregiu-
dicando così la sua popolarità?
Perché di tanto in tanto è bene ri-
conoscere che dalla quadratura
dei conti deriva inevitabilmente
l’assicurare servizi dignitosi alla
comunità. Confesso che le moti-
vazioni forniteci dagli uffici (di-
versa rendicontazione rispetto al

passato, creazione di fondi a ga-
ranzia dei crediti difficilmente
esigibili che il Comune vanta,
progressivi mancati trasferimenti
di Stato e regione, ecc) confesso,
dicevo, queste motivazioni mi
hanno convinto. Perché l’alterna-
tiva, questo i salvatori della Patria
forse lo dimenticano, rischia di
essere proprio quella di mettere
mano a tagli relativamente ai ser-
vizi di base, servizi che già così
come stanno le cose di certo non
godono di ottima salute. Perché,
cari lettori, potete anche provarci
ma in questa Città non troverete
mai un responsabile politico che
abbia determinato lo stato di cose
presente. Gli unici responsabili
che la nostra comunità è riuscita
a stanare e conseguentemente a
cacciare sono i Borboni ma ormai
sono trascorsi oltre centocinquan-
t’anni... Perché, cari lettori, il mio
collega Antonio Vinci (che in
sede di Consiglio ci ha deliziati
con la sua prosopopea) non ha
mai amministrato questa Città e
non era vice-sindaco fino a due
anni fa. Perché i colleghi socialisti
(sul fatto che il Partito Socialista
sia passato da Pertini a Nino
Oddo e le sue compravendite nei
consigli comunali di mezza Sici-
lia vi chiedo di soprassedere) non
hanno mai frequentato il “pa-
lazzo”. Ed il solerte Oreste So-
crate Alagna è a tutt’oggi il
collega più puntuale, partecipe e
disinteressato al gettone di pre-
senza. Perché loro, i salvatori
della Patria, adempiono con vero
scrupolo e sincera coscienza al

loro ruolo. Ci sono i giovani di-
rete (tecnicamente anch’io lo
sarei) che però all’atto del voto o
si confondono nel decidere quale
termine adottare tra “favorevole”,
“contrario” ed “astenuto” o cam-
biano idea uniformandosi ai desi-
derata di Facebook, sperando di
risultare meno impopolari agli
occhi degli unici detentori delle
verità uniche ed incontrovertibili:
i grillini. In tutto questo ha perso
la politica, ha perso la Città. Ha
prevalso il qualunquismo di chi
ha reso un atto importante un
fatto di bottega, semplicemente
per mostrare al Sindaco il proprio
malcontento per non essere stato
accontentato a dovere. Ma questo
è un mio pensiero, spero di sba-
gliarmi. Vi chiederete del bene
comune e dell’interesse collettivo
al fine di riportare la Città fuori
dalle secche della peggiore crisi
economica che dal dopo guerra ad
oggi abbiamo mai vissuto. Balle.
Si riduce tutto ad una questione di
sciacallaggio politico, posiziona-
menti e poltrone, poste le debite
eccezioni che pure ci sono. In ve-
rità la Città non merita questo. Tut-
tavia, e concludo, alla luce di tutto
ciò qualche opzione da valutare ci
rimane. La prima, credo la meno
praticabile, è quella di acconten-
tare il ventre molle della Città e an-
darcene tutti a casa, sperando in
migliori fortune, riconoscendo
però l’inadeguatezza politica e
culturale di tutti noi. La seconda è
quella che ho proposto al Sindaco:
riconoscere che la nostra non è una
maggioranza affidabile e che non

abbiamo i numeri in Consiglio, per
cui è auspicabile il ritiro delle de-
leghe a quanti non riescono di fatto
a rappresentare i gruppi consiliari
di riferimento  unitamente a chi ha
scelto di approfittare della “posi-
zione” semplicemente per appa-
rire e conseguentemente
continuare nell’ottica della “cam-
pagna elettorale permanente”
(ogni riferimento all’Assessore
Angileri è puramente voluto).
Questo ci metterebbe nelle condi-
zioni di avviare una sorta di “patto
con la Città” al di fuori dalle logi-
che di lottizzazione partitica, que-
ste sì vero cancro della lotta
politica per il cambiamento che
per quanto mi riguarda Alberto Di
Girolamo ancora rappresenta
(tutto sommato anche lui è lì da
poco più di tre mesi). Rivolgia-
moci alle migliori energie della so-
cietà, alle più qualificate sacche
della popolazione a disposizione
di questa bella e disgraziata Città.
Solo chi è in mala fede non potrà
comprendere la portata di un se-
gnale politico di questo tipo.
Punto. PS: ho rassegnato le dimis-
sioni da capogruppo di “Cam-
biamo Marsala” in quanto ho
dichiarato in Consiglio che avrei
fatto questo qualora la linea del
gruppo che rappresento non fosse
stata unitaria all’atto della vota-
zione. Così non è stato, di conse-
guenza…Stessa cosa intendo fare
da vice - presidente della Commis-
sione Finanze.

Daniele Nuccio 

Consigliere Comunale

“Cambiamo Marsala”

Confesso
LETTERE

WINDSURF

Fra due settimane Laura Linares volerà
in Oman per i Campionati mondiali di
windsurf (classe RSX) che valgono il
ticket per le Olimpiadi di Rio de Ja-
neiro 2016. Reduce dall’ottimo risul-
tato di Napoli – gradino più alto sul
podio – la campionessa marsalese è ora
di nuovo al lavoro per un obiettivo che
ritiene possibile e che coronerebbe la
sua prestigiosa carriera. Biotrading è
accanto a Laura sin dall’inizio di questa
sua esaltante annata e l’accompagnerà
lungo il cammino cha ancora la separa
dal Brasile.

EQUITAZIONE:

La città di Marsala torna ad ospitare un
concorso ippico di salto ad ostacoli a
Villa Genna di categoria B. La manife-
stazione è organizzata dall’A.S.D.
Equitazione Club Marsala, presieduta
da Tommaso Favata, con il patrocinio
del Comune di Marsala e della Regione

siciliana. Alla competizione, promossa
dalla Federazione Italiana Sport Eque-
stri-Sicilia, gareggeranno un centinaio
di concorrenti. Le gare si svolgeranno
sabato 3 e domenica 4 ottobre dalle ore
9 alle ore 17 circa. Le categorie in con-
corso saranno miste: L 60, B 80, B 90,
B100, B 110, C 115, C120, C 130.
“Villa Genna, luogo incantevole ma
ahimè ancora poco valorizzato, all’in-
terno della quale la nostra associazione
opera ormai da anni, ha tutte le poten-
zialità per diventare un punto di riferi-
mento, in Sicilia, per lo svolgimento di
manifestazione ippiche. Abbiamo chie-
sto all’Amministrazione comunale – ha
detto il Presidente del Club di Equita-
zione, Favata - di tentare di risolvere la
situazione di empasse che si è venuta a
creare a seguito della revoca della con-
cessione alla cooperativa che si era ag-
giudicata la gestione della struttura, con
l’auspicio che la cittadinanza tutta
possa fruire liberamente”.

FLASH DI SPORT

LAURA LINARES


